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Ungheria 
IIPsu 
riconferma 
la svolta 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST. Quali prospet
tive ci sono per la sinistra nei 
paesi dell'Europa centro-
orientale dopo il fallimento dei 
regimi comunisti? E quali pos
sibilità per un movimento di si
nistra in Ungheria, dove i co
munisti riformatori sono stati 
tra i principali protagonisti del
la dissoluziona del partito di 
Stato e della svolta pacifica 
verso la denocrazia parla
mentare e l'economia di mer
cato, e dove tuttavia alle prime 
libere elezioni hanno dovuto 
accontentarsi di un magro 10% 

l dei voti? È sta'o questo l'Inter-
, rogativo centrile al congresso 
• del Partito socialista ungherese 
' conclusosi ier. dopo due giorni 
' di acceso dibattito. La risposta 
1 del Congressc (il primo dopo 
i la rottura del vecchio Posu ka-
! dariano nell'ottobre scorso) è 
! che le tendenze di sinistra so-
: no ancora forti e vive in Un-
. gheria, anche se mollo divise 
\ Ira di loro, e che il Psu ha un fu

turo, a patto di liberarsi nel 
profondo da ogni nostalgia del 
passato, di la e una scelta as
solutamente chiara per il so
cialismo democratico e per i 
principi dell'Intemazionale so
cialista di dr/entarc il fulcro 
della collaborazione fra tutte le 
forze della sinistra. 

La scelta >) stata fatta ma 
non senza a:.pri contrasti sul 
profilo da dare al partito, sulla 
conduzione della passala 
campagna dottorale, sulla tat
tica da adotti re in Parlamento 
(dove il Psu <on 33 deputati è 
l'unica (orza presente di ispira
zione socialista), sui rapporti 
con i libera democratici del 
Szdsz grande forza dell'oppo
sizione laica in Parlamento, sui 
rapporti con i sindacati. Con
trasti che si sono riflessi anche 
nella elezione degli organismi 
dirigenti. Cosi il nuovo presi
dente del partito Gyula Hom, 
58 anni ex ministro degli Este
ri, è stato eletto con il 65% dei 
voti dei delegati. L'ex presi
dente Nyers aveva chiesto di 
non essere più candidato alla 
carica. A vicepresidente è stalo 
eletto Imre Poszgay. Dai perso
naggi che hanno marcato il 
periodo del riformismo comu
nista e del passaggio alla de
mocrazia scompare Miklos Ne-
meth ex primo ministro entra
lo nel nuovo Parlamento come 
indipendente e non come so
cialista. In margine al congres
so da segnalare la pubblica
zione Ieri sul quotidiano socia
lista Nepszabadsag di un collo-
quio-intervista tra Nyers e lo 
storico di origine ungherese 
Fello. Questi sostiene che, tra i 
partiti comunisti europei, solo 
il Pei ha la prospettiva di entra
re nell'Intemazionale sociali
sta. Alla obiezione di Nyers 
che il partito ungherese ha fat
to una svolta più rapida di 
quella del Pei, Fejto ha risposto 
che il credito di cui gode il Pei 
viene proprio dalla lunga di
scussione e dall'analisi profon
da che hanno preceduto i 
cambiamenti. -Se il Psu è stato 
più rapido - ha detto Fejto -
avrebbe tuttavia dovuto anda
re alla scuola del Pei per ap
prendere come rompere con il 
passato in marniera credibile». 

Il leader radicale che durante 
il ballottaggio aveva sfiorato 
il successo si ricandida 
alla presidenza della Russia 

Giornata cruciale per la riforma 
Il governo al Soviet supremo 
affronta il voto di fiducia 
mentre cresce l'allarme a Mosca 

Eltsin riparte alla carica 
Oggi Mosca vive una «giornata particolare». Al Con
gresso della Federazione russa, Boris Eltisn riparte 
alla carica per la presidenza. Al Soviel supremo, il 
programma economico del governo affronta il voto 
di fiducia, mentre scattano le misure d'emergenza 
contro il panico, decise la settimana scorsa dal co
mune cittadino: per comprare nei negozi bisognerà 
attestare di essere residenti nella capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Questa mattina al 
Congresso del popolo della 
Federazione russa si ricomin
cia daccapo. Dopo che nella 
prima tornata di elezioni per la 
presidenza nessuno dei candi
dati aveva raggiunto quei (.in
dici 531 voti che costituiscono 
il quorum previsto dal regola
mento, si dovranno adesso ri-
presentare le candidature, i 
programmi ecc. Boris Eltsin, il 
leader dei radicali che durante 
il ballottaggio aveva sfiorato il 
risultato pieno (503 voti, men
tre il suo rivale, Ivan Polozkov 
ne aveva presi 458), ha già an
nunciato che riprcscntcrà la 
sua candidatura, «per non tra
dire le apctlative del popolo». 
Non cosi Polozkov, che ha ri
nuncialo. A contendere la pre
sidenza a Eltsin potrebbe scen
dere in campo Yun Manaen-
kov, membro della segreteria 
del Pcus, convinto sostenitore 
della perestrojka. Ma, a questo 
punto, a meno di svolte clamo
rose, la situazione appare con
gelata, con il congresso prati
camente spaccato in due. 

E. dunque, l'ipotesi del com
promesso a farsi strada prepo
tentemente, per evitare un'im
passe prolungata che, col peg
giorare della situazione econo

mica e mentre da oggi scatta
no i razionamenti decisi dal 
comune di Mosca, non sareb
be tollerata dalla gente e nuo
cerebbe moltissimo all'imma
gine di questo primo Congres
so della Federazione russa. 
Non è un mistero, d'altra parte, 
che in queste ore si è lavorato 
molto intomo alla possibilità 
di una sorta di «governo di uni
tà nazionale», in cui siano pre
senti le componenti più signifi
cative dei gruppi politici pre
senti nel Parlamento. Alcuni 
deputati di ambedue le parti in 
lotta hanno fatto espresso rife
rimento all'esperienza polacca 
della «tavola rotonda» e della 
divisione delle massime cari
che dello Slato fra Jaruzelski 
(presidente) e Mazowiecki 
(primo ministro). 

In questo quadro, la «dichia
razione di guerra» di Eltsin: «Se 
il Parlamento non e in grado di 
decidere, la decisione deve es
sere presa direttamente dal 
popolo» - in altre parole, si va
da subilo all'elezione diretta 
del presidente della Federazio
ne, dove sono sicuro di non 
avere rivali - appare più che 
altro una mossa tattica, aven
do, lo stesso leader radicale, 
manifestato subito dopo am

pie disponibilità alla trattativa 
con Gorbaciov e al compro
messo per sbloccare la situa
zione. 

Il risultato di tutto ciò e che, 
oggi, a Mosca, nei palazzi dei 
potere sovietico, mentre Gor
baciov sta per partire per il Ca
nada, si vivrà un'altra giornata 
di ansia: in fondo in una situa
zione - come quella del Con
gresso del popolo della Russia 
- cosi magmatica e a volte in
controllabile, colpi di scena 
sono pur sempre possibili. 

Ma non è solo all'enorme 
salone, antica sede del soviet 
supremo dell'Urss, che sono 
puntali gli occhi dei circoli po
litici moscoviti. Un'altra batta
glia decisiva si svolgerà oggi 
nel Parlamento sovietico, dove 
sono di scena I piani di riforma 
economica del governo. Nelle 
prime due sedute, la discussio
ne sul discorso del primo mini
stro, Nikolai Rizhkov è stata 
aspra, a volte dura anche nei 
toni. I deputali radicali hanno 
portato l'attacco a fondo, con
testando i passaggi chiave del 
progetto finalizzato al passag
gio dell'economia sovietica al 
mercato, in particolare 1 pro
gettali aumenti dei prezzi e la 
vaghezza delle misure di com
pensazione da corrispondere 
ai lavoratori. Hanno chiesto, 
infine, un voto di fiducia sul 
governo, che avverrà oggi, alla 
fine del dibattilo. Nonostante i 
radicati possano contare solo 
su circa 60-70 dei 542 seggi del 
soviet supremo, essi, a questo 
punto, sono in grado di aggre
gare uno schieramento più 
consistente, visto il numero di 
deputali che, in varie forme, 
hanno criticato l'operato del 
governo. 

Il radicale Boris E'tsin candidato a presiedere la repubblica russi 

C'è dunque 11 rischio che il 
governo subisca una clamoro
sa bocciatura? È difficile fare 
previsioni: è certo comunque 
che l'impressione creata dalla 
reazione popolare agli aumen
ti dei prezzi (che a ogni buon 
conto dovrebbero se altare 
l'anno prossimo e, comi nque, 
approvati da una consultazio
ne popolare) è molto forte. 
Oggi, fra l'altro, scatteranno le 
misure di «prole zione» del con
sumatori moscoviti decise ve
nerdì scorso dallo autorità cit
tadine. In città c'è allarme e 
preoccupazion'!. Già qualche 
ora dopo il discorso di Rizhkov 

in 466 negozi cittadini non si 
trovavano più le uova, in 217 lo 
zucchero e in 199 1 ci reali. E 
oggi che succederà', ilal mo
mento che per compiare nei 
negozi bisognerà evbire il 
•passaporto», cioè la carta d'i
dentità per dimostrare di esse
re residenti a Mosca!, e nei 
prossimi giorni, quanilo pro
babilmente scatteranno vere e 
proprie misure di razionamen
to, visto che, dopo il panico 
della settimana scorda. le riser
ve di prodotti alimenuri si so
no notevolmente assottigliale? 
Una giornata ricca eli Incogni
te, dunque, uba delle tante a 

cui ormai ci h i abituato la con
vulsa vita sovietica nell'era del
la perestrojka. Ma l'intreccio di 
tensione politica e sociale dà il 
segnale che i processi si stan
no accelerando. Affrontando 
con decisione il delicato terre
no della trasformazione eco
nomica, Gorbaciov e la sua 
squadra sono arrivati al cuore 
del problema perchè si comin
ciano a toccare interessi con
creti, di gruppi di potere e di 
massa. Ma, d'altra pane, non è 
lo stesso Gorbaciov a dire che 
il passaggio a I «mercato rego
lato» e una svolta pari a quella 
della «grande rivoluzione»? 

Le truppe speciali, attaccate dai nazionalisti, hanno risposto al fuoco uccidendo e ferendo militanti armeni 
Il comandante dei militari del ministero degli Interni ha definito «esplosiva» la situazione 

nuovo in guerra: sei 

Immagine d'archivio delle manifestazioni nazionaliste In Armenia 

• i MOSCA Erevan è di nuo
vo in guerra. Ieri è stata una 
giornata di scontri violenti 
che sono durati fino alla tar
da sera dopo che in mattina
ta nazionalisti armeni aveva
no attaccato una pattuglia di 
militari, che hanno risposto 
al fuoco uccidendo sei per
sone, e nel pomeriggio un al
tro convoglio militare era sta
to preso d'assalto. 

Il primo sanguinoso attac
co da parte dei militanti ar
meni è avvenuto ieri mattina 
alle 8 e 50. Teatro dello scon
tro la stazione centrale della 
capitale armena. Un gruppo 
di 15 nazionalisti armeni ha 
cominciato a sparare contro 
un drappello di soldati che 
aveva appena scortato un 
treno proveniente da Kafan. I 
militari del ministero degli In
terni - secondo quanto riferi

sce la Tass - «esercitando il 
loro diritto di usare le armi 
per respingere gli attacchi, 
hanno risposto <i I fuoco». 

Nella sparai olia sono stati 
uccisi cinque iszionalisti ar
meni e due sono rimasti feri
ti. Uno di questi è morra po
co dopo all'ospedale Una 
decina i feriti Ira i militari del 
ministero defji Interni, dei 
quali tre in moc o grave. An
che un passante è rimasto fe
rito nello scontro. 

Nel pomeriggio il movi
mento nazionale armeno ha 
colpito anche in altro con
voglio militare, in località So-
vetachen, ali.) periferia di 
Erevan. Fonti irmene!, an
nunciando l'attacco al treno, 
hanno parlato di morti e feri
ti. Confermando l'attacco, il 
ministero degli Interni sovie
tico non ha pero fatto cenno 

a nuove vittime. Nella capita
le armena gli sconi'i sono 
durati fino alla tardanza. 

Le truppe speciali - insie
me In alcuni casi ai militari 
dell'esercito - scortano treni 
e autobus nella repubblica 
armena, particolarmente 
quelli diretti nella provincia 
autonoma del Nagorno-Ka-
rabakh, per evitare violenze e 
scontri tra armeni e «-izeri. La 
situazione in Armenia, dopo 
qualche mese di relativa cal
ma, ha subito in questi ultimi 
giorni una nuova escalation. 
Il comandante delle truppe 
del ministero degli Interni, 
generale Yuri Scialai in, l'ha 
definita «esplosiva». In un'in
tervista data nei giorni scorsi 
alla Tass, Sciatalin ha detto 
che l'appello alla postazio
ne affinché consegnasse ar
mi ed esplosivi non l.a trova
to ascolto. Senza risposta so

no nmasti gli "insistenti inviti 
alla dirigenza armena a di
sarmare le formazioni illegali 
con l'aiuto del ministero de
gli Interni». Secondo il gene
rale , le unità armate - prima 
fra tutte T'Esercito nazionale 
armeno», addestrato per lo 
più da reduci da Kabul - di
spongono di 2500 armi ruba
te, compresi circa 1200 fucili 
mitragliatori, 500 bombe a 
mano, una grande quantità 
di munizioni ed esposivi. 

La tensione cresce anche 
nell'enclave del N.igomo-Ka-
rabakh. AStepanaJtert, capo
luogo della provincia auto
noma, ci sono stati scontri tra 
militanti armeni ed esercito 
che hanno causato giovedì 
scorso due morti, un soldato 
e un civile, e numerosi feriti. 
La Tass ha parlato di «attac
chi banditeschi» e di «inci
denti provocati da terroristi». 

Camierun 
Sei morti 
in un corteo 
antigovernativo 

Inizia 
il vertice arabo 
Assad 
grande assente 

Il mondo arabo non sarà compatto domani quando a Bagh
dad si aprirà il vertice str.iordinario. Vengono infatti date per 
scontate diverse assenze, la più vistosa delle quali è quella 
del presidente smano H jfez El Assad (nella foto). Il vertice 
è s-.ito convocato per discutere di presunte minacce, de
nunci .te soprattutto da Yasser Arafat e dal presidente ira-
chc uc> Saddam Hussein, al mondo arabo. Il leader dell'Òlp e 
SJCIIICTI hanno fatto soprattutto nlerimenlo ai casi degli 
obri i sovietici emigranti, i quali potrebbero installarsi nei ter
ritori i.ccupati da Israele, e della campagna contro» quella 
che gli occidentali considerano un pericoloso tentativo di 
acc udizione di armi da parte dell'Iraq. Dietro le qunte del 
ver ce, stasera centinaia di giornalisti giunti a Baghdad da 
lutti i continenti esaminano l'indubbiamcnte assai critico 
mor lento che il mondo arabo vive mentre la superpotenza, 
sua tradizionale alleata. l'Urss, scende a patti con gli Usa, 
traci zionali sosteniton d'Israele. L'assenza di Assad - uffi
cio; .unente confermata dopo un ultimo tentativo di convin
cer!) ,1 recarsi a Baghdad fatto ieri a Damasco da Gheddafi -
È UTI fu ito negativo per il vertice. 

Sei persone sono morte cal
pestate durante una manife
stazione antigovemativa a 
Bamenda, nel nord-ovest 
del Camerun. Lo ha reso no
to la radio nazionale del Ca
merun ascollata a Kinshasa, 

^ _ — . ^ m m — m m ^ m ^ capitale dello Zaire. Secon
do la radio, in gravi incidenti 

scepp ati durante una manifestazione convocata dal Fronte 
democratico sociale (Self, opposizione) per nvendicare la 
prcpri.ì legalizzazione H'i persone sono rimaste schiacciate 
dall i olla. Secondo invile fonti vicine al capo del Fronte, 
John I rundi, i sei manifestanti sono stati uccisi a colpi d'ar
ma d;i fuoco dalle forze dell'ordine. Nonostante la Coslitu-
ziot e liei Camerun preveda il multipartitismo, l'unico partito 
attu ili nenie legale nel paese è l'unione democratica del po
polo camerunese del presidente Paul Biya. 

I dirigenti del movimento 
d'opposizione al presidente 
Bongo, il «Partito gabonese 
del progresso» (Pgp). colla
borano con le automa e con 
lo stato maggiore francese 
per mantenere l'ordine e im-

mm„—.^^^^^^^^^m pedire che gli edifici pubbli
ci, i negozi e le ville siano di 

nuovo messi a sacco da bande che potrebbero ricominciare -
le Ioni scorribande in occasione del funerali del segretario . 
geii'jr. ile del Pgp, Joseph Rendjambe, previsti per martedì. 
Ale uni rapinatori sono stati arrestati dal servizio d'ordine del 
Pgp. I, i refurtiva restituita ai proprietari e le auto rubate par
chi: ;g ale davanti al commissariato centrale. 1 paracadutisti 
e i leg onori francesi controllano tutti i punti nevralgici della 
cittS, ;i ne he se gruppi di dissidenti continuano a circolare ar
me ti e indisturbali, ma senza assumere atteggiamenti provo
catori I pochi europei, .-igenti delle compagnie petrolifere, 
rimasi i sul posto non si ffinno vedere in giro dopo il tramon
to, [lai, ristoranti e negozi hanno in parte riaperto domenica , 
me/ima e non si registra |>enuria di generi alimentari. Anche 
i giornalisti sono ammessi a Pori Gentil, ma è praticamente 
impossibile trasferirsi da Libreville a Pori Gentil senza otte- ' 
nere un passaggio a bord o degli aerei militari francesi. 

Una eventuale decisione di 
spostare a Berlino la capitale 
della Germania unita non 
sarà presa prima del 1993.1 
presidenti dei governi regio
nali dei Laender della Ger
mania federale su proposta 

- 1 < i l l B l l l i ^ l l l l > — — del cancelliere Kohl (Cduì 
• hanno deciso di rinviare di. 

. almeno tre armila decisione sulla capitale, ha dichiarato il 
presidente del governo regionale dell'Assia, Walter Wall-

-mann (Cdu)-,tn una-intervista aNèAUgemtineSomtlagszei- ' 
lum>„ ikjiche il borgomastro di Berlino ovest, Walter Momper 
(Spd ] - ha detto Wallmiinn - è d'accordo con questa deci
sione 

Gabon, 
torna la calma 
dopo l'intervento 
dei ||>arà francesi 

Germania, 
dibattito 
su Berlino 
capitale 

Bulgaria 
Gli ex comunisti 
intesta 
ai sondaggi 

A due settimane dalle prime 
elezioni libere del dopo
guerra in Bulgaria il partito 
socialista (Psb, ex comuni
sta, al potere) è in testa in 
lutti i sondaggi benché, que
sti abbiano rilevato un dato 

mmmmtmmm^^^^—l^^^ allarmante, che i bulgari 
hanno ancora timore di 

esprimere liberamente le proprie opinioni politiche. Sullo 
sic r do di una situazione economica ogni giorno più grave, 
la televisione bulgara ha dllfuso ieri sera i risultati di un son
daggio condotto su circa 4mila persone secondo cui il Psb 
otterrebbe tra il 33 e il 41 per cento dei voli, la principale 
coalizione di opposizione (Unione delle forze democrati
che. I Jdf) Ira il 21 e il 27,} per cento e il Partito agrario tra il 
lO.ói: l'I 1,2 percento. Il 21,5 degli interpellali si sono detti 
indivisi mentre circa il 50 percento hanno manifestato il li
mole di dire la propria opinione, pur trattandosi di un son
daggio anonimo. Intanto sia il Psb sia l'Udf contano i loro 
potenziali elettori e organizzano manifestazioni popolari in 
soste {no dei loro progranmi. Il partito al potere ha raccolto 
ieri sera nelle strade di Sofia circa •lOmila simpatizzanti sotto 
lo s ogan: «Intesa nazioncile durante il passaggio alla demo-
cra;:i,i. 

VIRGINIA LORI 

Tensione per la manovra economica, in vigore una sorta di razionamento dei beni alimentari 

Mosca, la spesa con il passaporto alla mano 
A Mosca aperta la caccia ai pochi beni di consumo 
ancora disponibili nei negozi. II sindaco radicale, 
Gavril Popov, è stato costretto ad annunciare un pia
no di razionamento che sinora era in vigore soltanto 
per lo zucchero. Fiato sospeso per l'esito del voto di 

' fiducia al Soviet supremo dove il premier Rizhkov 
ha messo in gioco le sue dimissioni se la manovra 
economica dovesse essere respinta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Il formaggio, di 
tulli I tipi, mancava ormai da 
mesi. I moscoviti avevano 

- smesso di dargli la caccia an
che nei più sperduti «gastro
nomi» di periferia dove le orde 
dei foresllen, in arrivo quoti-

' diano a bordo di pullman per 
• finte gite turistiche al Cremlino, 
non osavano spingersi nell'a
zione di rastrellamento dei ne-

iquesto a Mosca, città 
[irata privilegiata dal 

pìStlMdei rifornimenti già ri
spetto a Len.ngrado dove l'ob
bligo di dimostrare il possesso 
della«roptoka» (Presidenza) 
è da lfie»U» titolo indispensa
bile per poter effettuare acqui

sti. Anche del generi alimenta
ri. Si pensi, dunque, alla condi
zione delle province più diver
se. A Sverdlovsk, capitale degli 
Urali industrializzati, appena 
un mese fa Mikhail Gorbaciov 
aveva annunciato scelte «dolo
rose» ma che avrebbero dovu
to ricevere il conforto di tulli, il 
consenso generale. Ma l'Urss, 
a quanto pare, non crede più 
agli appelli. E cosi il presidente 
del «Mossoviet», il radicale sin
daco di Mosca Gavril Popov, è 
stato costretto ad annunciare 
una sorta di plano di raziona
mento che sinora era in vigore 
esclusivamente per lo zucche
ro, venduto soltanto dietro la 

presentazione di «talonij» (ta
gliandi): due chili a testa e tre 
chili nei mesi estivi per favorire 
la preparazione delle marmel
late casalinghe. E tutti stanno 
con il liato sospeso guardando 
alla giornata di oggi, al Soviet 
supremo dove il presidente del 
consiglio, Nikolai Rizhkov, ha 
messo in gioco la sua carriera 
se la manovra economica do
vesse essere respinta. 

C'è aria cupa sul Cremlino 
da dove domani dovrebbe par
tire Gorbaciov per il suo viag
gio americano. Il presidente la
scerebbe il paese nel caso di 
un governo dimissionario, la 
prima volta nella storia del
l'Urss? Dall'altro lato della 
Piazza Rossa, nel palazzo dei 
Gum, i grandi «magazzini uni
versali statali», la folla multina
zionale setaccia tutti i reparti, 
spesso sconsolatamente vuoti 
di merci. Una giovane signora 
lenta di acquistare un giradi
schi ma 6 al quarto tentativo: il 
commesso le ha appena mo
stralo tre esemplari ma ciascu
no ha rivelato un difetto di fab
brica. I mali dell'Urss: non solo 
il famoso «delizi!» di beni di 
consumo ma anche il basso li' 

vello della loro qualità. Ma se si 
trattasse di un problema di 
qualità, si sarebbe sulla buona 
strada. Vi è che la carenza dei 
beni sta assumendo sempre di 
più aspetti allarmanti. È stato 
calcolato, con una procedura 
incomprensibile ai più, che in 
media sono assenti dai banchi 
di vendita almeno il 70 per 
cento dei prodotti. E se per un 
certo periodo si trova il detersi
vo per lavatrici, come accade 
in queste settimane, vuol dire 
che immancabilmente è spari
lo dalla circolazione un altro 
prodotto importante per la vita 
quotidiana. Ovviamente, non 
parliamo dei libri, una merce 
considerata preziosa e attorno 
alla quale fiorisce il mercato 
nero degli scambi fuori dalle li
brerie dove, comunque, non 
mancano mal le opere di Le
nin ed anche i libri di Gorba
ciov. Tutto dipende dalla tira
tura che deve essere molto al
ta, nella sterminata nazione, 
per raggiungere tutti I terminali 
di vendita. C'è una altissima 
domanda di carta. Non basta 
per i libri (ma per alcuni titoli 
•raccomandati» la carta si tro
va) , e sempre meno suflicien-

te per i giornali. Chiudono le 
pubblicazioni in alcune regio
ni, viene bloccala l'uscita del 
prestigioso NOVIJ Mir anche se 
il suo direttore lamenta, in 
questo caso, una m.inovra 
ostruzionistica noi riguaidi del
la rivista politico- elteraria. 

L'annuncio delle ri torme ha 
riacutizzato le paure del a gen
te. Ma da mesi si era in attesa e 
l'assalto dei negozi era ormai 
un latto normale. Gli oggetli 
d'oro, i pochi rimasti nelle 
gioiellerie o nei «commi-sionij» 
(le rivendite di oggetti eli valo
re per conto di clienlij. erano 
già sparili. Poteva capitare che 
spuntassero r.ll'improwiso, 
per un caso Imparalo, in qual
che reparto di «Univermag» 
(magazzini tipo Upim) ed era 
necessario regolare subito 
l'immensa folla p lazzamJo del
le transenne di d;rro tra i ban
coni. A dimostratone, comun
que, che la gente, una buona 
percentuale, esce di casa al 
mattino con un tei gruzzolo di 
rubli in tasca ne la eventualità 
di un acquisto inatteso, della 
conquista di un «bene-rifugio» 
che sia una garanzia per i tem
pi neri che venar no oltre. 

Ma dove andare a compra
re? Ardua impresa. Perlomeno 
nei negozi di Stato che presen
tano oltretutto sempre un 
aspetto squallido, disadorno, 
respingente. C'è la ridica dei 
generi alimentari, innan.tltutto. 
Al «gastronom» Smt>len:.kij, al
l'inizio della via Attui t. l'isola 
pedonale che fianchcijgia il 
grattacielo del ministero degli 
Esteri, c'era la fila per t piolli, le 
caramelle e la carne. fiJ è uno 
dei negozi più frequentali, ol
tre quelli della via Gorki, tenu
to relativamente bene. Ma una 
lunga coda v'era arsene da 
giorni, per esempio, davanti al-
Tingresso di «Farfor», un nego
zio di porcellane e chincaglie
rie. Per comprare costi? Non si 
è capito visto che i lunghi ban
coni del negozio sulla prospet
tiva Lenin sono da tempo di
speratamente vuoti e le nume
rose commesse stanno i n croc
chio tra loro a parlare elei fatti 
propri. Del resto, perche dimo
strare impegno e cortesia nei 
confronti del cliente? l'èr I 120 
rubli di stipendio al mise? Sul
la slessa via, una fila conside
revole persino al ne;.ìc>zio di 
strumenti musicali per preno

tare un pianoforte: il negozio è 
momentaneamente vuoto ma 
è importante farsi segnare in 
un elenco che qualcuno ha 
comincialo a lare e che ogni 
giorno viene aggiornato. Se 
non si è presenti all'appello, 
che si terrà all'ora stabilita, si 
viene espulsi dalla lista. Fun
ziona cosi. Senza scampo. E 
capita, pertanto, che molti si 
spostino celermente da un lato 
all'altro della città per control
lare il proprio stato di avanza
mento negli elenchi. Se si pos
siedono molti rubli, se si ha 
davvero urgenza e non si può 
aspettare, allora è sempre pos
sibile acquistare un posto mi
gliore nella fila. Perché tra le 
centinaia o le migliaia che at
tendono, ci seno quelli che lo 
fanno per professione e il po
sto lo cedono dietro l'esborso 
di mille anche duemila rubli. 
Certo, dipende dal motivo del
la fila. Una tale cifra da capogi-

. ro può essere pagata allo spe
culatore per avere la sicurezza 
di ritirare un biglietto aereo per 
l'estero, o per ottenere per 
tempo il rilascio del passapor
to all'Uvir. l'ufficio per ' vi*'', 
oppure per entrare, ira i pnmi, 

negli uffici cambi di via Kalini-
na o della Prospettiva Lenin-
gracbki] per avere un po' di l'a
iuta, ben poca, prima di met
tersi in viaggio oltre confine. 

C'£ chi sta in fila anche da 
anni Cisincanlato. quasi ras
segnale. I miei vicini di casa at
tendono da due anni i mollili. 
«Siamo in coda alla Dom mo-
belij», dicono. Ma alla casa del 
mobi'i; c'è sempre la desola
zione. E. loro si adattano a vive
re con letti di fortuna, una pol
trona e quattro sedie in cuci ia. 
Ci sono altri, invece, che si 
danno da fare, che allungano 
bustarelle e non è raro cap ta
re in un'abitazione perfetta
mente .irredata, fornita anc he 
di videoregistratore di mata 
occidiTitale, un bene altamen
te ricercato al pari del compu
ter. Ma si tratta di oggetti di va
lore Ecqulslabili solo con va lu
ta o con un numero sproposi
tato di rubli. 1 sovietici, tutte ra, 
non sono autorizzati a detene
re raluta estera. Forse, tra non 
mollo, questa norma sparrà. 
Ma già ora è sempre più Ire-
quente Incontrare sovietici lei 
famo ; i «Bcriozka», la catene, di 
negozi per stranieri, che ven
dono dai souvenir, agli elettro
domestici sino agli alimentili 
I do.Inri. spimi da un mercato 
nero ormai incontrollabile, gi
rano vorticosamente. 

Hanno messo un negozio in 
valu'a t nche dentro i Gum del
la Pi izza Rossa. Edel finlande
se Siockmann ma l'interno (in 
venchtj: dalle scarpe per bam

bini alle pile per radio) è na
scosto da tendine che ne chiu
dono la visuale. Molti sbirciano 
tra gli spiragli che si aprono: 
un pugno in faccia questo ne
gozio pieno di ogni bendidio 
nel cuore dei mitici, più impor
tanti, ma sempre più spogli, 
magazzini dell'Urss. E, sul «kol-
zò», l'anello stradale che cir
conda il cuore della capitale, 
c'è un'altra filiale di Stock-
mann, un supermercato ali
mentare dove si può trovare 
anche l'insalata fresca, conser
vata con le radici. E la frutta, le 
banane scomparse da olire un 
anno per le vie di Mosca dopo 
l'ultima apparizione di una 
specialità giunta da Cuba, per
sino le cozze surgelate. Al mer
cato colcosiano i prezzi, in ru
bli ovviamente, sono alle stel
le. Si trovano i pomodori, ma a 
15 rubli al chilo, se non di più. 
La carne che nelle rivendile 
statali è a due rubli, al mercato 
varia dai 12 ai 15 rubli, sia di vi
tello che di maiale. Nella buo
na stagione c'è l'insalata, una 
discreta varietà di frutta. Ma 
tutto carissimo. E «inehe al 
mercato i prezzi stanno per sa
lire ulteriormente, dopo l'an
nuncio della riforma economi
ca. Se aumenterà il prezzo del
la benzina (40 copechi al litro 
per adesso), se subiranno un 
forte rialzo le tariffe aeree e fer
roviarie, inevitabilmente la 
massa di venditori del sud cau
casico o delle repubbliche 
asiatiche è pronta a riarsi sui 
clienti. .•.-r-»iT 

«•! l'Unità 
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